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SENATO DELLA 'REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori SIBILLE, GRAVA e BUSSI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 24 FEBBRAIO 1956 

Modifica del trattamento economico . dei lavoratori dei cantieri-scuola 

ONOREVOLI SENATORI. - La provvidenza 
dei cantieri scuola per cHsoccupati è stata ed 
è efficace strumento eli solidarietà sociale nelle 
zone dove il fenomeno della disoccupazione è 
maggiormente rilevante. 

Dacchè i cantieri scuola sono stati istituiti, 
i lavoratori hanno sempre dimostrato vivo iUte
resse perchè illVIinistero per il lavoro ne a.uto
rizzasse il maggior numero possibile: e da ciò 
può rilevarsi l'in,tensità clello stato eU bisogno in 
mù purtroppo versa ancora una considerevole 
parte della nostra poiJolazione-. 

D 'altra }Jarte, gli Enti pubblici hanno avan
zato eli anno in anno sempre 1naggiori richieste 
eli cantieri scuola al fine eli eseguire opere. eli 
notevole interesse: e da ciò può rilevarsi la 
loro utilità nella esecuzione delle opere me
desinie. 

Per m.ezzo dei cantieri scuola nwlti Ia.vo
ratori disoccupati sono stati tolti dallo stato rli 
inerzia sconfortante ed hanno ricevuto assi
stenza sempre più adeguata. 

:Nel campo pratieo sono state compiute opere 
che possono chiamarsi ·marginali, ma che sono 
pure essenziali per interesse e necessità stret
tamente locali. N o n si tratta di grandi opere, 
n1a talora eli la v ori nwdesti, con1e stra.cle eli 
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campagna, vicinati e n1ontane, le quali non 
avrebbero potuto essere costnùte con i n1ezzi 
degli Enti locali e per i quali non possono 
d 'altra parte essere distolti i fondi per le opere 
pubbliche destinati· a lavori di grande portata. 
Il rimboschimento delle zone montane effet
tuato a mezzo dei cantieri è stato quanto 1nai 
efficace, sia per la valorizzazione delle più po
vere zone montane che per i benefici effetti 
nella sistemazione dei nun1erosi terreni eli bacini 
imbriferi. 

I lavoratod disoccupati addetti ai cantieri 
hanno risposto pienamente a.lle aspettative per 
cui dall'originario trattamento economico pre
visto dall'articolo 61 della legge 29 aprile 1949, 
n. 264, si è passati al n1iglior tratta1nento 
previsto cla.lla legge 2 febbraio 1952, n. 54. 

Si tratta ora di fare un passo innanzi per 
avvicinare ancora più gli operai in parola a 
quelli in sta t o eli normale oecupazione. 

Questo è quanto si prefigge n presente di
Regno eli legge. 

Già il l\iinistero per il lavoro ha fatto per 
' proprio conto un notevole passo verso la norm:;t

lizzazione. Infatti in un primo tmnpo gli operai 
dei cantieri godevano solo della assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro. Oon recente 
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norn1a ministeriale è stata concessa agli operai 
in questione anche -l'assistenza sanitaria presso 
a poco secondo le vigenti norme in materia di 
assicurazione contro le malattie. 

Sostanzialmente il disegno eli legge che ab
biamo il piacere eli presentare modifica l'orario 
giornaliero e il trattamento economico per 
i lavoratori addetti ai cantieri, sostituendo al 
compenso forfettario di lire 500 (ivi compresa 
l'indennità di elisoccupazione) una paga simile 
a quella stabilita da contratti stipulati . dalle 
organizzazioni sindacali. 

Questo disegno di legge, se approvato, 
eviterà che si pensi ai cantieri scuola· come a 
mezzi di prestazione di lavoro non adeguata
mente compensata. È pacifico che il tratta
mento previsto per i cantieri scuola non potrà 
mai essere identico a quello dei lavoratori che 
abbiano un normale rapporto di lavoro per 
la natlua stessa e il modo col quale si svilupp~ 
la prestazione. Una volta che la presente 
proposta sia stata approvata, fra il trattamento 
dei lavoratori addetti ai cantieri e quelli altri
menti impiegati la differenza si ridlurà sostan
zialmente ad una riduzione di orario di lavoro: 
infatti viene prevista una giornata di cinque 
ore, anzichè di otto ore come è nella normalità. 

In questo modo l'im.piego in cantiere scuola, 
rappresenterà ancora una condizione di occu
pazione in un certo qual modo meno favore
vole e che i lavoratori continuerebbero soltanto 
a gradire nei casi in cui non possano conseguire 
impiego a condizioni nùgliori. Non è inoltre da 
sottovalutare che i singoli cantieri, per aver 
precisi limiti nella loro durata, non assicu
rando la continuità di lavoro nel tempo, l'im
piego in essi continuerà a dare minori garanzie 
delle altre forme cl'ilnpiego. 

Si vorrebbe anche trovare i.l modo di venil·e 
incontro a quanti, pur non elisoccupati, sotto
stanno ad una situazione tale eli disagiata 
sottoccupazione da dover in vidi are la situa
zione dei disoccupati assunti in cantieri lavoro, 
n1a per ora non si può in tal senso che formu
lare dei voti perchè anche tale piaga possa al 
più presto trovare giusta riparazione. 

Per queste ragioni sembra opportuno che. 
non si debba ritardare acl a p portare le varianti 
proposte nel trattamento dei lavoratori addetti 
ai cantieri, secondo i criteri di eqTLità e di 
giustizia; e pertanto Titeniamo che il Senato 
non possa che p1'Mulerle ~trgenteménte in consi
derazione ed approvaTle secondo il testo che 
abbiamo il piacere di sottoporre al suo esame. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

IJ'articolo unico della legge 2 febbraio 1952, 
n. 54, è sostituito dal seguente: 

«I lavoratori disoccupati possono chiedere 
eli essere ammessi al lavoro dei cantieri-scuola 
in qualità eli lavoratori volontari, entro il 
numero massimo di posti e per la durata che, 
per ciasClm cantiere, sono stabiliti sentiti i 
proponenti stessi, dal Ministero del lavorò e 
della previdenza sociale. ·La iscrizione ai can-
tieri-scuola avviene su domanda dell'interes
sato diretta all'Ufficio provinciale del lavoro 
e della massima occupazione che, d'intesa con 
la direzione dei cantieri stessi, provvede alla 
selezione ed a.ll'avvia1nento. 

«L '01·ario eli lavoro giornaliero dei cantieri
scuola è eli 5 ore. Il compenso dei lavoratori 
è costitlùto da una paga oraria fissata con 
decreto cl.ellVlinistro per il la v oro e la previdenza 
sociale in relazione a quella stabilita per il 
manovale comune nell'industria od il brac
ciante occasionale dell'agricoltura negli accordi 
contrattuali in atto per le singole zone o pro
-vincie. Il Ministro :per il la v oro e la previdenza 
sociale ha la facoltà di raggruppare le zone o 
provincie che prevedono lievi scarti nelle 
tariffe orarie. La paga come sopra fissata è i 

integrata da un assegno giornaliero di lire 60 
per i familiari previsti dal secondo _comma del-· 
l'articolo 35 della legge 29 aprile 1949, n. 264. 

«Per i lavoratori fruenti dell'indennità o del 
sussidio straordinario di disoccupazione, l'im
porto percepito a tale titolo sarà detratto dal 
compenso giornaliero calcolato come sopra. Ai 
lavoratori stessi non sarà corrisposto l'assegno 
integrativo per i familiari a carico. 

«Le spese riguardanti l'organizzazione ed il 
ilmzionamento dei cantieri-scuola e le inden
nità ai lavoratori in essi avviati sono a carico 
del Fondo di cui all'articolo · 62 della citata 
legge 29 aprile 1949, 264 JJ. 

Art. 2. 

I lavoratori addetti ai cantieri per la costru
zione di opere di pubblica utilità sono assicurati 
contro gli infortuni sul lavoro. 

n Ministero del la VOTO e della p re vi d enza 
sociale stabilisce le norme in base alle quali 
l'Istituto nazionale per l'assiCluazioni contro 
gli infortuni sul lavoro fornisce le prestazioni, 
il cui onere grava sul Fondo per l'addestra
mento professionale dei lavoratori, eli cui al
l'articolo 2 della legge 24 aprile 1950, n. 259. 

Per i lavo-ri dei cantieri-scuola previsti al 
capo V del titolo IV della legge 29 apr~le 1949, 
n. 264, gli Enti . gestori che beneficir.no della 
C( ncessione deì cantieri ad uso di opere di 
utilità pubblica, così com'è previsto dall'ar
ticolo 60 dell'anzidetta legge, sono tenuti ad 
assumel:'lsi tutti gli oneri per i contributi previ
denziali ed assicurativi, invalidità e V€cchiaia 
e malattia. 

I lavoratori addetti ai cantieri d.i rinlbo
schilnento, di sistemazione montana e per atti
vità vivaistica sono automaticamente coperti 
dal risch~o infortunistico, ai sensi del decreto
legge 23 agosto 1917, n. 1450, recante provvedi
menti per l'assicurazione obbligatoria contro 
gli infortuni sul lavoro in agricoltura. 

Ove nei -cantieri eli cui al precedente colnn1a 
siano eseglùti lavori eli carattere industriale, i 
lavoratori addetti sono assicurati, a cura del
FEnte gestore, contro gli infortuni sul lavoro 
nell'industria in relazione all'incidenza per
centuale presunta dei lavori di carattere 
industriale, da determinarsi dal 1V1inistero del 
lavoro e . della previdenza sociale e l'onere 
relativo grava sul Fondo per l'aclclestran1ento 
professionale dei lavoratori, di cui all'articolo 2 

della legge 24 aprHe 1950, n. 259. 

Al't. 3. 

I lavoratori addetti ai cantieri-scuola frui
scono dell'assistenza sanitaria fornita dall'Isti
tuto nazionale per l'assicurazione contro le 
malattie, secondo le modalità da stabilirsi dal 
lVIinistero del lavoro e della }Jreviclenza socia,1e. 

L'onere relativo gr:ava sul Fondo per l'adde
stramento professionale dei lavoratori, eli cui 
all'articolo 2 della legge 24 aprile 1950, n. 259. 




